
 

 

COMUNE DI VALLO TORINESE 

CITTA’ METROPOLITANA DI  TORINO 
_____________ 

 
 
 
 
 
 
 

VERBALE DI  DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE N. 60 

 
OGGETTO: 

Emergenza Coronavirus Novembre 2020 - D.L. 23/11/2020 n. 154 - atto di 
indirizzo per modalità di erogazione dei beni di prima necessità di cui 
all'ordinanza di Protezione Civile n° 658/2020.           
 

 

L’anno duemilaventi addì diciotto del mese di dicembre alle ore dodici e minuti 
trenta nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. COLOMBATTO Alberto - Sindaco  Sì 

2. DIGO Mattia - Vice Sindaco  Sì 

3. MASSA BOVA BOVAT Paolo - Assessore  Sì 

  

Totale Presenti: 3 

Totale Assenti: 0 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor Dott.ssa Concetta CHISARI il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Si dà atto che la presente seduta è stata svolta, nel rispetto del Decreto Sindacale n. 3 del 
27.03.2020, in videoconferenza per l’Assessore Massa Bova Bovat Paolo,  mediante il sistema 
whatsapp. 

 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 



 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTI i decreti legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 marzo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020 n. 14 recanti “Misure 

urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19”; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”; 

VISTI i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 11 marzo 
2020 e 22 marzo 2020 concernenti disposizioni attuative del citato decreto-legge n. 6 del 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020; 

VISTA l’Ordinanza n. 658 del 29/03/2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza 
relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” ed in particolare 
al Comune di Vallo Torinese sono stati assegnati  € 4.108,71; 

VISTI: 
- il Dpcm 24 ottobre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» 
(GU Serie Generale n.265 del 25-10-2020); 
- il Decreto-legge 28 ottobre 2020 recante “Ulteriori misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno ai 
lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19. (GU Serie 
Generale n.269 del 28-10-2020); 
- il Dpcm 3 novembre 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19» 
(GU Serie Generale n.275 del 04-11-2020 - Suppl. Ordinario n. 41); 

VISTO infine il Decreto-Legge 23 novembre 2020, n. 154 pubblicato nella G.U. n. 291 del 23 novembre 2020 
“Misure finanziarie urgenti connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” da cui risulta che, a seguito  del lock 
down parziale per contenere la seconda ondata del COVID-19, è stata ripetuta la misura straordinaria prevista a marzo 
2020 per favorire i cittadini in stato di necessità e pertanto a questo Comune è stata riassegnata la somma di € 4.108,71; 

DATO ATTO che tale importo è già acquisito al bilancio esercizio 2020 mediante variazione di bilancio 
adottata con  propria precedente deliberazione della Giunta Comunale; 

ATTESO che all’art. 2 OCDPC 658/2020 dispone: 
c.3. I Comuni possono destinare alle misure urgenti di solidarietà alimentare di cui alla presente ordinanza eventuali 
donazioni. A tal fine è autorizzata l’apertura di appositi conti correnti bancari presso il proprio tesoriere o conti correnti 
postali onde fare confluire le citate donazioni. Alle medesime donazioni si applicano le disposizioni di cui all’articolo 
66 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. 
c4.Sulla base di quanto assegnato ai sensi del presente articolo, nonché delle donazioni di cui all’articolo 66 del decreto 
legge 17 marzo 2020, n. 18, ciascun comune è autorizzato all’acquisizione, in deroga al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n.50: 
a) di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi commerciali contenuti nell’elenco 
pubblicato da ciascun comune nel proprio sito istituzionale; 
b) di generi alimentari o prodotti di prima necessità. 
c6. L’Ufficio dei servizi sociali di ciascun Comune individua la platea dei beneficiari ed il relativo contributo tra i 
nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra quelli 
in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed essenziali con priorità per quelli non già assegnatari di 
sostegno pubblico.  

ACCERTATO altresì che il Ministero dell’Interno ha pubblicato sul proprio sito internet la spettanza di cui 
trattasi, collocandola nell’ambito dei Contributi spettanti per fattispecie specifiche di legge; 

DATO ATTO che questo Comune intende utilizzare le risorse attribuitegli dallo Stato, secondo le decisioni 
assunte nella precedente DGC. n.18/2020 , con l’emissione di buoni spesa dell’importo di € 25,00 cadauno utilizzabili 
per l’acquisto di generi alimentari (escluso bevande alcoliche), prodotti di prima necessità per l’igiene personale, per la 
pulizia della casa, ecc. presso gli esercizi commerciali contenuti nell’elenco pubblicato nel proprio sito istituzionale;  

RITENUTO OPPORTUNO disciplinare le modalità di erogazione della misura fornendo  un indirizzo agli 
Uffici comunali a cui sono attribuite le competenze e gli adempimenti derivanti dal presente provvedimento; 
  
Acquisiti i pareri favorevoli del responsabile del Settore Amministrativo e del servizio Finanziario in merito 
rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento; 



Con voti unanimi favorevoli, espressi per appello nominale  dai componenti in presenza e l’Assessore Massa Bova 
Bovat i in videoconferenza, 
 

DELIBERA 

 
- Di utilizzare le risorse di cui al Fondo di Solidarietà Alimentare di cui al D.L. 154/2020 e ordinanza di Protezione 
Civile n. 658/2020, per emissione buoni spesa destinati ad  acquisti di generi alimentari (escluso bevande alcoliche), 
prodotti di prima necessità per l’igiene personale, per la pulizia della casa, presso gli esercizi commerciali contenuti 
nell’elenco pubblicato nel proprio sito istituzionale, da distribuire ai nuclei familiari più esposti agli effetti economici, 
derivanti dall'emergenza epidemiologica da virus COVID-19 e per quelli “in stato di bisogno”, così come individuati 
dall’ufficio assistenza coadiuvato dal CIS e dall’Assessorato competente,  attraverso  l’ufficio segreteria/assistenza; 
 
-di esprimere all’Ufficio Amministrativo il seguente indirizzo in merito all’erogazione della misura: 
 
ART 1  - QUANTIFICAZIONE DEL BUONO SPESA 
Il buono spesa è commisurato al numero di componenti del nucleo familiare e determinato con le seguenti modalità: 
Il valore delle provvidenze necessario a coprire il fabbisogno di generi alimentari e prodotti di prima necessità verrà 
definito a seconda delle domande pervenute e fino ad esaurimento delle risorse, indicativamente a partire da: 
€ 500,00 per il primo componente  il nucleo famigliare, €400 per il secondo e 300 dal terzo in poi.  

La somma destinata anche ai percettore di altre misure di sostegno al reddito o di altre misure economiche verrà 

decurtata dell’importo della misura percepita. 
La distribuzione potrà anche essere ripetuta nel caso in cui le risorse non vengano esaurite nel corso della prima 
assegnazione. 
ART 2 - CRITERI DI ACCESSO E DI ASSEGNAZIONE 
Possono accedere alle misure di cui all’art 4 Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 658/2020, le persone 
residenti nel Comune di Vallo Torinese. 
Per ogni nucleo familiare la domanda può essere presentata da un solo componente. 
Al fine di attestare il possesso dei requisiti per l’accesso alla misura previsti dal provvedimento, il beneficiario dovrà 
presentare dichiarazione sostitutiva di atto notorio come da modello allegato. 
L’amministrazione provvederà a verifiche a campione sulle dichiarazioni ai sensi dell’art 11 DPR 445/2000 ed in ogni 
caso l’elenco dei beneficiari sarà inviato alla Guardia di Finanza competente per territorio;   
In caso di utenti percettori di altri contributi pubblici  (ad es., reddito di cittadinanza, cassa integrazione, NASPI o altro) 
gli stessi potranno eventualmente beneficiare della misura, ma senza priorità, sulla base di attestazione da parte 
dell’Ufficio dei Servizi Sociali (Consorzio dei servizi sociali CIS) dello stato di necessità.  In particolare sarà tenuta in 
considerazione l’entità del contributo percepito, il carico familiare (presenza di minori e disabili), e altri indicatori di 
disagio sociale dichiarati nella domanda 
ART 3 - CRITERI DI ASSEGNAZIONE 
I buoni spesa saranno erogati tenendo conto della data di arrivo della domanda, in esito all’analisi del fabbisogno che 
sarà realizzata dagli uffici comunali, in raccordo e collaborazione con l’ente gestore dei servizi socio-assistenziali.  
L’analisi verrà condotta per nuclei familiari e non per individui, sulla base delle informazioni già note agli uffici 
comunali (o fornite dal CIS) e alla dichiarazione sostitutiva di cui al successivo articolo 5.  
Ai fini dell’analisi, senza la formazione di alcuna graduatoria o attribuzione di punteggi, concorreranno i seguenti 
criteri: 
1.Soggetti privi di qualsiasi reddito e/o copertura assistenziale; 
2.nuclei familiari segnalati dall’ente gestore dei servizi socio-assistenziali o da soggetti del terzo settore, che non siano 
beneficiari o titolari di trattamenti pensionistici validi ai fini del reddito o trattamenti di sostegno al reddito alternativi; 
3.nuclei familiari rimasti privi di reddito, derivante da attività autonoma, a seguito della sospensione prevista dal D.L. 
18/2020; 
4.nuclei familiari rimasti privi di reddito, derivante da lavoro dipendente, il cui datore di lavoro abbia richiesto 
trattamento di sostegno al reddito ai sensi del DL 18/2020, attualmente non ancora percepito;  
5.nuclei familiari in carico ai servizi sociali, anche beneficiari del reddito di cittadinanza o altre forme di sostegno 
economico, sulla base dei bisogni rilevati nell’ambito dell’istruttoria, con priorità per chi fruisce di un minore beneficio. 
 
Art 4 - MODALITÀ DI EROGAZIONE 
1.I buoni spesa  possono essere erogati attraverso appositi voucher del valore di € 25,00 cadauno, recanti il timbro a 
secco del Comune e la firma del sindaco; 
2.i buoni potranno essere ritirati da un singolo componente del nucleo familiare, recandosi presso la sede comunale o 
presso l’ufficio segreteria, previo appuntamento telefonico, con le modalità che verranno individuate al fine di evitare 
assembramenti e nella più ampia tutela per la salute pubblica dei lavoratori e degli utenti; 
3.Qualora l’utente sia in condizione di non autosufficienza o con obbligo di permanenza domiciliare dovrà comunicarlo 
all’ufficio assistenza del Comune con cui si concorderanno le modalità di consegna; 
4.Sul sito comunale è pubblicato apposito Elenco Aperto degli esercizi commerciali  ove è possibile effettuare acquisti. 
5.Sul sito comunale sono pubblicate le procedure da seguire e fac-simile di autocertificazione allegato. 



Successivamente, con separata ed autonoma votazione per appello nominale 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
a norma dell’articolo 134, 4° comma del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. dichiara la seguente deliberazione immediatamente 
eseguibile.   
 
 
 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 
 

Il Presidente 
Firmato Digitalmente 

COLOMBATTO Alberto 

 

Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente 

Dott.ssa Concetta CHISARI 

 
 

 
 
 
 
  
  

 
 
 
 


